
FELICITÀ, PAROLA CHIAVE DELLE BEATITUDINI  
Le nove Beatitudini sono il cuore del Vangelo; al cuore del Vangelo c'è per 
nove volte la parola felicità, c'è un Dio che si prende cura della gioia del­
l'uomo, tracciandogli i sentieri. Come al solito, inattesi, controcorrente, e re-
stiamo senza fiato, di fronte alla tenerezza e allo splendore di queste parole. 
Sono la nostalgia prepotente di un tutt'altro modo di essere uomini, il sogno 
di un mondo fatto di pace, di sincerità, di giustizia, di cuori puri. Queste nove 
parole sono la bella notizia, l'annuncio gioioso che Dio regala vita a chi pro-
duce amore, che se uno si fa carico della felicità di qualcuno il Padre si fa ca­
rico della sua felicità. Le beatitudini sono il più grande atto di speranza del 
cristiano. Quando vengono proclamate sanno ancora affascinarci, poi uscia-
mo di chiesa e ci accorgiamo che per abitare la terra, questo mondo aggres-
sivo e duro, ci siamo scelti il manifesto più difficile, incredibile, stravolgente e 
contromano che l'uomo possa pensare. La prima dice: beati voi poveri. E ci 
saremmo aspettati: perché ci sarà un capovolgimento, perché diventerete 
ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo e vasto. Beati voi poveri, perché 
vostro è il Regno, già adesso, non nell'altra vita! Beati, perché c'è più Dio in 
voi, c'è più libertà, meno attaccamento all'io e alle cose. Beati perché custo-
dite la speranza di tutti. In questo mondo dove si fronteggiano nazioni ricche 
fino allo spreco e popoli poverissimi, un esercito silenzioso di uomini e donne 
preparano un futuro buono: costruiscono pace, nel lavoro, in famiglia, nelle 
istituzioni; sono ostinati nel proporsi la giustizia, onesti anche nelle piccole co-
se. Gli uomini delle beatitudini, ignoti al mondo, che non andranno sui gior-
nali, sono loro i segreti legislatori della storia. La seconda è la beatitudine più 
paradossale: Beati quelli che sono nel pianto. Felicità e lacrime mescolate in­
sieme, forse indissolubili. Dio è dalla parte di chi piange ma non dalla parte 
del dolore! Un angelo misterioso annuncia a chiunque piange: il Signore è 
con te . Dio non ama il dolore, è con te nel riflesso più profondo delle tue la-
crime per moltiplicare il coraggio, per fasciare il cuore ferito, nella tempesta è 
al tuo fianco, forza della tua forza. La parola chiave delle beatitudini è felici-
tà. Sant'Agostino, che scrive un opera intera sulla vita beata, scrive: ab­
biamo disputato sulla felicità e non conosco valore che maggiormente si pos-
sa ritenere dono di Dio. Dio non solo è amore, non solo misericordia, Dio è 
anche felicità. Felicità è uno dei nomi di Dio.                         Ermes Ronchi 
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Mt 5,1-12a 
“Vedendo le folle,  
Gesù salì sul monte:  
si pose a sedere e si  
avvicinarono a lui  
i suoi discepoli 

Quella distanza è lo spazio del nostro osare.  
Osare la semplicità. Stupendo.  

Mi è arrivato un sms con queste parole.  
Ecco l'interpretazione delle beatitudini:  

osare la semplicità.  
Oseremo svuotare i nostri bagagli,  

farci poveri per arricchirci  
di colui che è il tesoro della vita?  

Diamoci una mano amici,  
siamo solidali, comunichiamo 

i nostri percorsi.  
Viviamo nella comunione 

 delle beatitudini!  
Sì, diamoci una mano  

per accorciare la distanza  
del futuro.  

Anticipiamo il tempo  
della felicità, osando la semplicità!  

Coraggio amici,  
rallegratevi  

ed abbiate fiducia!  

 
Lascerò in  
mezzo a te  
un popolo  
umile e povero. 

Quanti sono umili e poveri 
sopravvivranno  
nei momenti più difficili 
DINANZI ALL’IDOLATRIA  

D’ISRAELE SOFONIA ANNUNCIA  
IL GIORNO DEL SIGNORE CHE PE-

RO’ NON SI ABBATTERA’ SUI POVE-
RI E SUGLI UMILI SU QUANTI SONO 
FEDELI A DIO, ESSI RESTERANNO 
IN VITA E NON CADRANNO MEN-
TRE TUTTI GLI ALTRI LI SOPRAG-

GIUNGERA’ LA SVENTURA  
DELLE LORO AZIONI 

Sal 145 

Quello che è  
stolto per il  
mondo,  
Dio lo ha scelto 
 per confondere  
i sapienti 

1 Cor 1, 26-31 La Felicità  è nascosta 
Nella via di Gesù giudicata 
stolta dalla logica dell’uomo 

Piedi che camminano, 
 ininterrottamente, per sempre.  
E uno sguardo che colpisce.  
Lo sa bene Matteo, pure lui folgorato  
poco lontano dal porto,  
seduto al banco delle imposte.  

Su coloro che abitavano in terra  
Tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai  
aumentato la letizia. 

Essere tutti unanimi nel  
parlare, perché non vi  
siano divisioni  
tra voi. 

Sof 2,3; 3, 12-13 

SEZIONE: IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
5,1-12 Le beatitudini  
5,17-20 La Legge e il suo compimento  
5,21-26 Collera e riconciliazione 
5,27-32 Adulterio e fedeltà... 
7,15-23 Falsi profeti e falsi discepoli 

LA LOGICA DEL MONDO SVELA LA 
SUA FALSITA’ DINANZI ALLA GRAN-

DEZZA DI DIO: ESSA RIVESTITA DI 
GLORIA, DINANZI A DIO, TOLTO IL 
SUO VESTITO, SI RIVELA POVERA E 
IMPOTENTE, LIMITATA E FRAGILE. 

QUESTO E’ DATO DI CONOSCERLO A 
QUANTI SONO DIVENTATI VERI DI-

SCEPOLI DI GESÙ E HANNO  
INCARNATO LA SUA PAROLA 

Contesto: Matteo presenta 5 discorsi nel viaggio di Gesù, degli insegnamenti 
Che invitano proprio a percorrere la novità di Cristo la logica così diversa 
Del mondo e nel primo discorso guardano all’orizzonte il monte Sinai ecco  
che la nuova legge della Vita piena rivela il suo volto e la sua identità, una nuova  
strada per percorrere la via dell’Esodo già sperimentando i beni della Terra Promessa. 

Schema: 
  

1  Poveri:    regno                     
2 Pianto:    consolati 
3 Miti:          terra 
4 Fame e Sete:  saziati 
5 Misericordiosi: misericordia 
6 Puri di cuore:   Dio 
7 Opertori di Pace: Figli 
8 Perseguitati: regno 
9 Beati Voi: la ricompensa 

Vedendo                    Si avvicinarono 
Salì sul monte          i suoi Discepoli 
Si pose a sedere       si mise a parlare 
Si avvicinarono        insegnava 

Gesù come Mosè sale sul monte e dal monte  rivela il volto delle 10 
parole che ora diventano 9 per rive- 
Lare il Volto di Dio della gioia  
su cui il Discepolo deve 
 immergersi 

“Venite!!!” Ma dove, se un telefono che ci squilla in  
chiesa riesce a staccarci da Lui, se seduti attorno ad una  
pizza insieme non siamo più capaci di spegnerlo, se ad una 
 fraternità o ad un semplice incontro tra amici, questo 
 mostriciattolo, riesce a stravolgerci e dettare 
 le nostre scelte???  ...dove vogliamo andare???    
III Lasciarono le reti!!! E dal fondo delle nostre reti  
strappate e dai confini delle nostre arrese Lui ci ha  
sedotto e noi subito ci siamo alzati!!! 
IV Ashrè!!! I Cristiani non i surrogati cristiani, si  
riconoscono poiché nel deserto sanno tracciare una strada!!! 

"Lasciò Nàzaret  
 e andò  ad abitare  
a Cafàrnao,  
sulla riva del mare,  
nel territorio di  
Zàbulone di Nèftali 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte:  
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.  
2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
3"Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
5Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
7Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e,  
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  
12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 

ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23)  
 
 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11)  
 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25)  

4,12-17 Il regno dei cieli è vicino 
4,18-22 I primi quattro discepoli  
4,23-25 Gesù predica e guarisce  (Saltato) 
 

 

IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
5,1-12 Le beatitudini 
5,13-16 Sale della terra, luce del mondo  
5,17-20 La Legge e il suo compimento 
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3Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, 
cercate la giustizia, cercate l'umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo 
nel giorno dell'ira del Signore. 
 
4Gaza infatti sarà abbandonata e Àscalon ridotta a un deserto. Asdod in pieno giorno sarà deportata 
ed Ekron distrutta dalle fondamenta. 5Guai agli abitanti della costa del mare, alla nazione dei Cretei! 
La parola del Signore è contro di te, Canaan, paese dei Filistei: "Io ti distruggerò privandoti di ogni abitante". 
6La costa del mare diventerà pascoli, prati per i pastori, recinti per le greggi. 7La costa del mare apparterrà  
al resto della casa di Giuda; in quei luoghi pascoleranno e a sera nelle case di Àscalon prenderanno riposo, 
quando il Signore, loro Dio, li avrà visitati e avrà ristabilito le loro sorti. 8"Ho udito l'insulto di Moab 
e gli oltraggi degli Ammoniti, con i quali hanno insultato il mio popolo gloriandosi del suo territorio. 
9Perciò, com'è vero che io vivo - oracolo del Signore degli eserciti, Dio d'Israele -, 
Moab diventerà come Sòdoma e gli Ammoniti come Gomorra: un luogo invaso dai cardi, una cava di sale, 
un deserto per sempre. I rimasti del mio popolo li saccheggeranno e i superstiti della mia gente ne saranno gli eredi". 
10Questo accadrà a loro per la loro superbia, perché hanno insultato, hanno disprezzato il popolo del Signore degli eserciti. 
11Terribile sarà il Signore con loro, poiché annienterà tutti gli dèi della terra, mentre a lui si prostreranno,  
ognuna sul proprio suolo, tutte le isole delle nazioni. 12"Anche voi, Etiopi, sarete trafitti dalla mia spada". 
13Stenderà la mano anche al settentrione e distruggerà Assur, farà di Ninive una desolazione, arida come il deserto. 
14Si accovacceranno in mezzo ad essa, a frotte, tutti gli animali del branco. Anche il gufo, anche la civetta 
si appollaieranno sui suoi capitelli; ne risuonerà la voce dalle finestre e vi sarà desolazione sulla soglia, 
perché la casa di cedro è stata spogliata. 15Questa è la città gaudente, che se ne stava sicura e pensava: "Io e nessun altro"! 
Come mai è diventata un deserto, un rifugio di animali? Chiunque le passa vicino fischia di scherno e agita la mano. 
1 Guai alla città ribelle e impura, alla città che opprime! 2Non ha ascoltato la voce, non ha accettato la correzione. 
Non ha confidato nel Signore, non si è rivolta al suo Dio. 3I suoi capi in mezzo ad essa sono leoni ruggenti, 
i suoi giudici sono lupi di sera, che non hanno rosicchiato al mattino. 4I suoi profeti sono boriosi, uomini fraudolenti. 
I suoi sacerdoti profanano le cose sacre, violano la legge. 5In mezzo ad essa il Signore è giusto,  
non commette iniquità; ogni mattino dà il suo giudizio, come la luce che non viene mai meno, ma l'iniquo non conosce vergogna. 
6"Ho eliminato le nazioni, le loro torri sono state distrutte; ho reso deserte le loro strade, non c'è neppure un passante, 
sono state devastate le loro città e nessuno le abita più. 7Io pensavo: "Almeno ora mi temerà, accoglierà la correzione! 
Così la sua abitazione non sarà colpita da tutte le punizioni che le avevo inflitto". Ma invece si sono affrettati 
a pervertire di nuovo ogni loro azione. 8Perciò aspettatemi - oracolo del Signore—quando mi leverò per accusare, 
perché ho decretato di radunare le nazioni, di convocare i regni, per riversare su di loro la mia collera, 
tutta la mia ira ardente; poiché dal fuoco della mia gelosia sarà consumata tutta la terra.  
9Allora io darò ai popoli un labbro puro, perché invochino tutti il nome del Signore e lo servano tutti sotto lo stesso giogo. 
10Da oltre i fiumi di Etiopia coloro che mi pregano, tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte. 
11In quel giorno non avrai vergogna di tutti i misfatti commessi contro di me, perché allora allontanerò da te 
tutti i superbi gaudenti, e tu cesserai di inorgoglirti sopra il mio santo monte.  
 
12Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero".  
Confiderà nel nome del Signore 13il resto d'Israele. 
Non commetteranno più iniquità 
e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca 
una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti. 
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26Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli:  
non ci sono fra voi molti sapienti dal punto  
di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. 
 27Ma quello che è stolto per il mondo,  
Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello  
che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto  
per confondere i forti; 28quello che è ignobile  
e disprezzato per il mondo, quello che è nulla,  
Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono,  
29perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  
30Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, 
 il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio,  
giustizia, santificazione e redenzione,  
31perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  

INDIRIZZO, SALUTO E RINGRAZIAMENTO (1,1-9) 
 
DIVISIONI NELLA COMUNITÀ (1,10-4,21) 
 1,10-17 Discordie fra i credenti 

1,18-31 La sapienza di questo mondo e la sapienza di Dio  
2,1-5 L’annuncio di Cristo crocifisso 
2,6-16 La vera sapienza 
3,1-17 Era Dio che faceva crescere 
3,18-23 Dio fa cadere i sapienti 
4,1-13 Gli apostoli sono servi di Cristo 
4,14-21 Esortazioni e avvertimenti 
 

SCANDALI E LITI (5,1-6,20)  
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1 Alleluia. 
 
Loda il Signore, anima mia: 
 
2 loderò il Signore finché ho vita, 
canterò inni al mio Dio finché esisto. 
 
3 Non confidate nei potenti, 
in un uomo che non può salvare. 
 
4 Esala lo spirito e ritorna alla terra: 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
 
5 Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 
la sua speranza è nel Signore suo Dio, 
 
6 che ha fatto il cielo e la terra, 
il mare e quanto contiene, 
che rimane fedele per sempre, 
 
7 rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri, 
 
8 il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
 
9 il Signore protegge i forestieri, 
egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
 
10 Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
 
Alleluia. 

SALMO 146 (147) 
INVITO A CONFIDARE NEL SIGNORE 
146 Con le dodici acclamazioni che motivano l’invito a confi-
dare nel Signore (vv. 6-10), questo inno apre la raccolta 
dell'Hallel finale o “terzo” Hallel (“inno di lode”), racchiusa nei 
Sal 146-150, parallela alla collezione dei Sal 113-118 e al Sal 136. 
Nella convinzione del salmista la fiducia in Dio è il caposaldo 
della sua esistenza di credente e della sua preghiera di lode. 
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